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I terroristi dell'esercito indipendentista 
hanno colpito nel quartiere di Shankill 
un palazzo nel quale si riunivano 
i militanti di un'organizzazione «lealista» 

Le„ruspe hanno scavato ore tra le macerie 
per liberare decine di persone imprigionate 
Un comunicato degli attentatori: « 
«Un tragico errore, ci rammarichiamo» 

Strage tra i protestanti dì Belfast 
Bomba dell'Ira distrugge un edificio: 9 morti e cinquanta feriti 
Sanguinosa,strage dell'Ira a Belfast. 1 terroristi catto
lici hanno colpito con una bomba un edificio del 
popoloso quartiere di Shankill dove pensavano fos
se in corso una riunione del comando di una milizia 
protestante. II bilancio dell'attentato è tragico: 9 
morti e almeno 50 feriti, tra i quali molti gravissimi, 
tutti rimasti sepolti sotto le macerie della casa di
strutta. L'Ira: «Un tragico errore». • ' 

• 1 BELFAST I terroristi dell'I
ra, l'esercito repubblicano ir
landese, hanno colpito di nuo
vo e nel modo più sanguinoso 
i setton protestanti della capi
tale dell'Ulster. Una bomba è 
esplosa ieri nel primo pome-
nggio nel popoloso quartiere 
diShankill distruggendo un in
tero caseggiato e danneggian
done seriamente altri due Sot
to le macerie hanno trovato la 
morte nove persone, mentre 
almeno altre cinquanta sono 
state (ente e ricoverate negli 
ospedali cittadini Le autorità, 
tenuto conto delle gravissime 
condizioni di alcuni di questi, 
ritengono il bilancio della stra
ge perora soltanto provvisorio. 
Secondo alcune testimonianze 
anche un bambino avrebbe 
trovato la morte nell'attentato 

Le automa di polizia hanno 
comunicato che non c'è stato 
nessun avviso preventivo del
l'imminente esplosione, a dif
ferenza di quanto è avvenuto 
spesso in altre analoghe circo
stanze Sulla paternità del fatto 
non esistono comunque dubbi 
perché militanti dell'Ira hanno 
in seguito telefonato a una ra
dio locale rivendicandolo In 
nottata, l'Ira ha definito l'atten
tato «Un tragico errore», affer
mando che numerosi suo! mi
litanti si trovavano tra le perso
ne «tragicamente e involonta-
namente uccise dalla prema
tura esplosione della bomba». 
Ciò spiega perché l'attentato 
non era stato preannunciato. 
•Ci rammarichiamo per tutti 
questi morti innocenti - scrive 
lira in un comunicato - e 
comprendiamo il dolore di co
loro che sono ad essi vicini». 
Secondo i terroristi cattolici l'o
biettivo dell'attacco era un im
mobile nel quale si stava te
nendo una nunione del co
mando di una milizia prote
stante, i combattenti per la li
bertà dell'Ulster (Uff). La stra
da sulla quale si affaccia 
l'edificio preso di mira, popo
lata per il 95 per cento da pro
testanti, è tra le più frequentate 
del none di Shankill e a quel
l'ora, le 13 e 15. era affollata di 
gente. L'esplosione è stata tre
menda, ha completamente 
demolito un edificio e ne ha 
parzialmente distrutti altri due. 

Moltissime persone sono ri
maste prigioniere dei detriti. 
Mentre i primi soccorritori co
minciavano a scavare con le 
mani e con strumenti di fortu

na, arrivavano sul posto le au
toambulanze e veniva richie
sto l'Invio di ruspe per rimuo
vere le macerie più pesanti II 
luogo si e presto trasformato in 
un inferno di polvere, sibili di 
sirene e lamenti La folla radu
natasi sul posto ha sfogato la 
propna rabbia minacciando 
alcuni giornalisti che erano ac
corsi alle pnme notizie dell'at
tentato Si è lavorato per ore 
per liberare le persone intrap
polate dalle rovine Alla fine 
sono siati estratti sei cadaveri 
Tre altri feriti sono morti poco 
dopo all'ospedale 

L'attacco messo a segno 
dall'Ira è il più sanguinoso da 
oltre due anni a questa parte e 
si iscrive in una logica di reci
proche rappresaglie che ha 
coinvolto in questi ultimi giorni 
le milizie cattoliche e prote
stanti. Il bersaglio era in que
st'ultimo caso rappresentato 
dai terroristi dell'Ufi, responsa
bili insieme all'altra organizza
zione di estremisti protestanti 
Uvf, di più della metà degli 
omicidi di cattolici nell'ultimo 
b'eunio. L'Ufi è il vecchio brac
cio illegale dell'Associazione 
per la difesa dell'Ulster (Uda), 
la più grossa organizzazione 
politico-militare protestante 
della provincia che è arrivata a 
contare negli anni 70, prima 
di essere dichiarata fuori legge, 
fino a ventimila attivisti 

Le milizie protestanti sono 
passate negli ultimi tempi al
l'offensiva temendo gli esiti 
delle trattative in corso per 

' porre fine al governo inglese 
nell'Ulster e porre le premesse 
per una nunificazione di tutta 
l'Irlanda len solo qualche ora 

Krima dell'attentato di Shankil-
m commando dell'Uff aveva 

sparato su un guidatore di taxi 
cattolico riducendolo in gravi 
condizioni. In precedenza i 
terroristi protestanti avevano 
fatto esplodere, sempre a Bel
fast, due bombe di piccolo po
tenziale. Da parte loro i cattoli
ci avevano assassinato, vener
dì, un uomo d'affan protestan
te 

Le violenze nell'Irlanda del 
nord hanno fatto 60 morti dal
l'inizio dell'anno In totale, da 
quando è cominciata 25 anni 
fa la guerra tra cattolici e prote
stanti, si sono avuti 3.100 morti 
e 35000 feriti. Tra le vittime 
moltissime sono stati civili del 
tutto estranei alle opposte or
ganizzazioni militan 
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GRANDANGOLO 

C'è un piano di pace 
ma ha tanti nemici 
• 1 LONDRA La nuova strage 
di Belfast cade proprio nel mo
mento in cui, dopo 25 anni di 
sangue e di violenze, si comin
ciano a intrawedere alcuni 
spiragli di pace Per la pnma 
volta dal 1969, da quando cioè 
le truppe inglesi giunsero a 
Belfast per ristabilire l'ordine 
nelle sei regioni dell'Ulster sot
to il controllo del Regno Unito, < 
un «documento strategico» 
apre una prospettiva di solu
zione politica del conflitto fra 
cattolico-repubblicani e prote- ' 
stanti-monarchici In quest'ul
timo quarto di secolo la guerra 
è costata la vita a oltre 3000 
persone 

Il piano è nato da colloqui 
nel campo cattolico fra John 
Hume e Gerry Adams che so
no i due principali leaders dei 
partiti nordirlandesi cattolico-
repubblicani, rispettivamente 
l'Sdlp (Social democratlc and 
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labour party) e Sinn Fein (l'a
la politica dell'Ira) La propo
sta prevede la cessazione del 

' fuoco da parte dell'Ira, l'eserci
to repubblicano clandestino, 
mentre i governi di Dublino e 
Londra dovrebbero mettere le 
mani alle fondamenta di una 
soluzione a lungo termine L'o
biettivo dovrebbe essere l'au
todeterminazione dell'Irlanda 
del Nord sotto il congiunto 
controllo politico di Londra e 
di Dublino e l'eventuale super
visione da parte della Comuni
tà europea come garanzia II 
piano implica una revisione 
dei confini che spezzarono l'i
sola nel 1921, ritocchi alla co
stituzione irlandese che attual
mente considera 1 Irlanda del 
Nord parte del suo temtorio ed 
il graduale miro delle truppe 
inglesi Simultaneamente due 
referendum nazionali, uno nel 
Regno Unito e l'altro in Irlan

da, dovrebbero dare la DOSSI-
bilità alle popolazioni dei due 
paesi di espnmersi sull'oppor
tunità di numficare l'Irlanda 
portando alla cessazione com
pleta della presenza coloniale 
Inglese sull'isola 

Il piano è stato formalmente 
consegnato al governo irlan
dese che ha deciso di dare il J 

massima sostegno alla ricerca 
di una soluzione politica del 
secolare conflitto ed ha tacita
mente incoraggiato i colloqui 
nel campo cattolico tra l'Sdlp 
ed il Sinn Fein L'Sdlp, da Bel
fast, incoraggiato dalla svolta 
laburista nelle ultime elezioni 
irlandesi, ha tenuto informato 
il ministro degli esten di Dubli
no Dick Spnng dei progressi 
dei colloqui con il Sinn Fein 
Adams a sua volta ha intavola
to discussioni separate con 
Martin McGuinness, ntenuto 
uno dei massimi esponenti 

dell Ira II presidente irlandese 
Mary Robinson ha fatto visita 
alla regina Elizabetta ed alla 
comunità cattolica di Belfast 
Infine Spnng si è recato in 
Amenca dove ha avuto collo
qui con esponenti politici ai 
massimi livelli È nota infatti 
I intenzione dell'ammimstra-
zionc Clinton di contribuire al
la pace in Irlanda 

L attivo interesse di Dublino 
è legittimato daU-Anglo-Irish 
Agreement firmato dagli ex 
premier dei rispettivi paesi 
Thatcher e Fitzgerald nel 1985 
che per la prima volta ha con
cesso allo Stalo irlandese di 
aver voce in capitolo nella n-
cerca di una soluzione politica 
per l'Ulster 

Il pnnapale ostacolo al pia
no di pace è costituito dalla 
determinazione dei protestanti 
nordirlandesi. discendenti dei 
vecchi colonizzatori inglesi, di 
nmanere parte del Regno Uni
to sotto la corona bntanmea. 
Gli estremisti protestanti han
no già minacciato di alzare il 
livello della la violenza, anche 
contro la stessa Dublino se ne-
cessano pur di impedire for
me di autodeterminazione o la 
nullificatone dell'isola 

La spartizione del 1921 creo 
una concentrazione di prote
stanti nelle sei contee dell'Ul
ster Ancora oggi 1 protestanti 
sono in maggioranza un mi
lione a confronto dei cattolici 

che sono all'inarca cinque-
centomila Il loro antagonismo 
verso i «papisti» (i cattolici) e i 
repubblicani (non solo i mem-
bn dell'Ira, ma gli abitanti dello 
stato irlandese che consegui
rono l'indipendenza dell'Eire 
dopo una sanguinosa lotta 
contro gli inglesi) non ha co
nosciuto ammorbidimenti 
neppure negli ultimi tempi Gli 
atti di violenza si sono-anzi 
moltiplicati in evidente relazio 
ne con l'avanzamento delle 
prospettive di soluzione politi
ca del conflitto 

Una volta studiato dal gover
no di Dublino il piano di pace 
dell'Sdlp e del Sinn Fein verrà 
passato a Londra per l'inizio 
dei colloqui bilaterali tra I go
verni irlandese e inglese A 
giorni è prevista una visita sen
za precedenti di Adams al par
lamento di Westminster, su In
vito del laburista Tony Benn 
Per molti anni Adams è stato 
eletto'deputato-dalla popola
zione cattolica di West Belfast, 
ma si è sempre rifiutato di met
tere piede a Westminster non 
nconoscendo «l'ingerenza bn
tanmea» in Irlanda. 11 governo 
inglese ha a sua volta ordinato 
ai mezzi audiowsl inglesi di 
non trasmettere le dichiarazio
ni di Adams* dei membri del 
Sinn Fein La Tecente decisio
ne del Sinn Fein di aprire un 
ufficio a Bruxelles è stata letta 
anche come un modo per sca
valcare la censura inglese 

Sparatorie a Baiad, dove ha sede il comando militare, e in altri centri tra soldati e miliziani 
Ucciso un bandito e, forse, un guerrigliero. Diffuse voci su torture ai prigionieri 

Agguati agli italiani in Somalia 
Tensione a Baiad, dove ha sede il comando militare 
italiano in Somalia, a 35 chilometri da Mogadiscio. 
Sparatorie fra soldati e somali armati. All'ongine del
le violenze l'arresto di alcuni rapinatori. Voci, forse 
diffuse tra la gente apposta per incitare alla protesta, 
di torture inflitte ai prigionien. Scontri a fuoco in altre 
due località, venerdì sera e ieri pomenggio: uno o 
due somali uccisi, un carabiniere ferito. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GAMMI. MRTÌNITTO 

••MOGADISCIO Quando tut
to sembra calmo, quando ci si 
comincia ad illudere che sia 
armata l'ora della concordia, t 
quello è il momento in cui in 
Somalia si raccendono le pas
sioni, rispuntano fuon kalash
nikov e fucili Ieri è toccato agli 
italiani Baiad, la cittadina in 
cui dal settembre scorso è sta
to trasfento il comando del no
stro contingente, 35 chilometn 
a nord di Mogadiscio, è stata 
teatro di proteste e sconta si
no a sera In altre due località, 
più o meno a mezza via fra Ba
iad e Mogadiscio, ci sono stati 
conflitti a fuoco, rispettivamen
te venerdì sera e ieri pomerig
gio, in cui uno o due somali so
no nmasti uccisi, ed un italia
no, il carabiniere Adnano De
gli Esposti, 28 anni, originano 
di Sassuolo e residente a Livor

no, lievemente ferito. I fatti 
sembrano collocarsi su di uno 
sfondo malavitoso, più che po
litico, e tuttavia sollevano qual
che preoccupazione, perché si 
prestano a strumentalizzazioni 
da parte di chi volesse trarre 
vantaggi da un peggioramento 
dei rapporti tra italiani e soma
li Cominciamo dalle dramma
tiche vicende svoltesi nell'abi
tato di Baiad 

Tutto inizia alle 9 del matti
no, quando una pattuglia dei 
carbimen intercetta due indivi
dui, già arrestati alcuni giorni 
fa insieme a sei complici per 
un tentativo di rapina ad un 
autobus nel quale era nmasta 
tenta una bambina. Quei due 
avrebbero dovuto starsene nel
le celle della polizia somala, 
cui gli italiani li avevano affida
ti dopo la cattura Invece se ne 

andavano tranquillamente a 
spasso, grazie, si dice, alle 
pressioni fatte dalle famiglie, 
gente che conta a Baiad Pres
sioni alle quali evidentemente 
gli addetti alla loro custodia 
sono stati sensibili 

Comunque sia, i Ce fermano 
i due malviventi, e li nportano 
in camera di sicurezza A que
sto punto si scatena la rabbia 
degli amici e dei parenti, spal
leggiati da altri civili somali 
che credono forse di trovarsi di 
fronte ad un sorpruso dello 
straniero ai danni dei propri 
connazionali La folla circon
da in atteggiamento minaccio
so i carabinien che rischiano 
di essere sopraffatti e sono co
stretti a fuggire Si nfugiano al 
posto di blocco Torre, sul pon
te di Baiad, vicino alla sede del 
comando Italfor Intanto nelle 
strade vicine vengono erette 
barricate e si dano alle fiamme 
copertoni di automobili, men
tre sui tetti spuntano fuon 
d improvviso uomini armati 
Sono le 10,15 I manifestanti, 
radunati di fronte all'edificio 
della polizia invocano a gran 
voce il rilascio non solo dei 
due appena npresi ma anche 
dei loro sei complici Sul posto 
vengono inviate unità del rag
gruppamento Alfa, per tentare 

di calmare gli animi Vengono 
accolti a fucilate, e sono co
stretti esii stessi a premere il 
gnlletto Fortunatamente non 
ci sono vittime da nessuna del
le due parti 

Intanto, forse messe in giro 
ad arte per esacerbare gli ani
mi, si diffondono voci di tortu
re inflitte dai soldati italiani ai 
prigionien Si parla di sigarette 
spente sulla pelle, addirittura 
negli occhi Non è ben chiaro 
quando ciò sarebbe potuto ac
cadere, dato che le persone ar
restate dagli italiani vengono 
regolarmente consegnate agli -
agenti somali E tuttavia molti 
fra ì manifestanti ci credono e 
la collera si estende I disordini 
continuano sino a sera Viene 
sbarrata in più punti la cosid
detta strada imperiale, che da 
Mogadiscio punta verso nord 
passando per Baiad Fortuna
tamente si nesce ad avviare, 
contemporaneamente, anche 
un tentativo di dialogo, di cui 
viene incaricato 11 colonnello 
Celentano che ha un lungo in
contro con il commissario di
strettuale, una sorta di sinda
co Oggi si vedrà se la ragione 
riuscirà a prevalere La nvolta 
di Baiad ha avuto un appendi
ce, con I imboscata lesa verso 
le 17,30 ad una colonna milita

re che nentrava al comando 
dopo avere scortato sino a 
Merca l'ottuagenano ex-capo 
di Stato Aden Abdulleh 
Osman, il pnmo presidente 
della Repubblica somala Que-
st ultimo era venuto a Mogadi
scio nei giorni scorsi per in
contrare alcuni protagonisti 
della intricatissima crisi politi
ca nazionale, tra cui il presi
dente ad intenm Ali Mandi 
Giunto al bivio per Afgoi, quin
di ancora abbastanza lontano 
da Baiad, il convoglio si è visto 
ostruire la marcia da una barri
cata di pietre e copertoni in 
fiamme Ha tentato di forzare il 
blocco ed a quel punto i mili
ziani somali appostati nei 
pressi hanno fatto fuoco Gli 
italiani hanno risposto ucci
dendo probabilmente uno de
gli aggresson Èqui che il cara
biniere Degli Esposti è nmasto 
lento di stnscio al petto da una 
pallottola L'agguato potrebbe 
essere una coda dei fatti acca
duti in città Fa stona a sé inve
ce la sparatoria di venerdì sera 
a 15 chilometn da Mogadiscio 
sulla strada costiera Gli italiani 
avevano intimato l'alt ad un 
gruppo di uomini armati ne è 
nato uno scambio di colpi nel 
quale uno dei somali è nmasto 
ucciso 

Volo Onu vietato 
alla Redgrave 
invitata a Sarajevo 
m ANCONA. «Oltre la fine del mondo» ha alzato il sipano 
senza, le star L'Alto commissariato Onu per i nfugiati si è n-
fiutato di ospitare sui suoi voli per Sarajevo gli ospiti d'onore 
della pnma rassegna di cinema nella capitale bosniaca dal' 
l'inizio della guerra. Vanessa Redgrave. Jeremy Irons e Da
niel Day Lewis, invitati dagli organizzaton della manifesta
zione, sono stati respinti da funzionari Onu all'aeroporto di 
Falconara perché la loro missione «esula dagli obiettivi urna-
nitan» del ponte aereo delle Nazioni Unite 

La manifestazione era stata promossa dalla fondazione 
amencana «Soros» e prevedeva che gli attori presentassero 
alcuni loro Film a Sarajevo nell'ambito di una rassegna 
preannunciata pochi giorni fa con la proiezione di «Basic In-
sbnet» «Abbiamo accettato l'invito dei cineasti di Sarajevo -
ha detto Vanessa Redgrave - perché anche i film e la cultura 
possono aiutare a resistere alla violenza fisica e morale» 

I voli organizzati dall'Alto commissanato ospitano di fre
quente volontari, militari e giornalisti E sotto quest'ultima 
voce ì tre atton hanno cercato di figurare per ottenere il pas
saggio a Sarajevo Ma il loro accredito come «aitici cinema
tografia» non è sembrato «consono alle regole», nonostante 
le proteste degli organizzatori della rassegna, niente affatto 
disposti a misurarsi con le questioni di pnncipio messe 
avanti dai funzionanOnu «Il pnncipio è il diritto umano fon
damentale di avere qualcosa di bello nelle nostre vite, di so
nare le nostre ferite sia fisiche che psicologiche - ha detto 
Haris Pasovic - Accanto alle scatole di riso abbiamo blso-
gno anche di cultura. Siamo affamati di film, vogliamo vede
re quello che succede nel mondo» 

Nonostante l'assenza degli ospiti d'onore, la rassegna ci
nematografica è stata ugualmente inaugurata len come pre
visto con la presenza del vicepresidente Ejup Game Quasi 
500 invitati, uomini in abito scuro e signore eleganti si sono 
ntrovati in una delle tre sale messe su alla buona per ospita
re le cento pellicole che, elettricità permettendo, saranno 
proiettate nei prossimi 10 giorni Fuon, l'artiglieria serba tor
nava a farsi sentire, bersagliando soprattutto ì quartien set
tentrionali della città e uccidendo almeno cinque persone » 

Quasi un paradosso quei cinema aperti, in una atta che 
quotidianamente fa i conti con la morte la fame e la penuna 
di tutto La mancanza di carburante, dovuta alle continue 
difficoltà poste all'arrivo di convogli uomamtan, rende assai 
precano il funzionamento tanto della rete idnca che di quel
la elettnca Almeno sei persone sono morte negli ultimi tem
pi per aver utilizzato impianti a gas di fortuna, len alcuni tec
nici dell'Onu sono partiti per la Bosnia centrale per cercare 
di nparare le linee elettnche Se l'operazione non dovesse 
riuscire, 380 000 persone rimarranno pnve di acqua potabi
le non potendo far funzionare le pompe che alimentano la 
rate idnca 

Pulizia etnica in Burundi 
In fuga duecentomila hutu 
Le riviste missionarie 
«Intervengano Onu e Cee» 
H K1CALI 11 fiume che sepa
ra Ruanda e Burundi 6 pieno di 
cadaven Quasi 200 000 profu
ghi di etnia hutu, per la mag
gior parte donne, bambini e 
anziani, sono fuggiti oltre la 
frontiera spinti dai massacn 
che hanno accompagnato il 
colpo di stato compiuto due 
giorni fa in Burundi da un 
gruppo di militari della rivale 
etnia tutsi I! pnmo ministro del 
Ruanda, Agathe Uwilingiyima-
na ha lanciato un appello alla 
comunità intemazionale per
ché avvìi subito un programma 
di aiuti d'emergenza. Le nviste 
missionanc Nignzia e Alfazeta 
hanno chiesto che il governo 
italiano intervenga per «con
dannare i golpisti del Burundi» 
In una nota congiunta ì diretto-
n, Efrem Tresoldi e Aluisi To-
solini hanno inoltre sollecitato 
un impegno del governo pres
so la Cee e 1 Onu «affinché la 
comunità internazionale inter
venga per aiutare U popolo bu-
rundese a ristabilire al più pre
sto le istituzioni democrati
che» 

Secondo numerose fonti la 
nuova giunta militare al pote
re, che avrebbe ucciso il presi
dente della repubblica Mel
chior Ndadaye il presidente 
del parlamento e due ministn 
del governo avrebbe dato via 
libera a massacri indiscnnuna-
ti di civili costringendo la po

polazione hutu alla fuga I rac
conti dei profughi raccolti da 
giornalisti del Ruanda disegna
no scenan di una violenza rac
capricciante Granate lanciate 
contro scuole ed ospedali, 
contadini hutu radunati da uo
mini in abiti di ovili che poi li 
bersagliano di colpi d'artiglie-
na Secondo Domiaen Ndayi-
zeye, portavoce del governo 
burundese in esilio ì militan 
hanno fatto uso di armamenti " 
pesanti contro la popolazione 
inerme «È sempre lo stesso 
scenano - ha detto Ndayizeye 
- Nel 72 nell'88 e nel 93 1 
militan tutsi uccidono gli hutu 
tutto il mondo lo sa e non fa 
nulla. Bisogna intervenire pre
sto con le armi per fermare i 
massacn» 

I capi militari del Burundi re
sponsabili del colpo di stato 
sembrerebbero comunque di
sposti a cedere il potere in 
cambio di un'amnistia h. 
quanto emerge da un afferma
zione fatta len alla radio del 
Burundi captata in Ruanda 
dal tenente colonnello Jean Bi-
komagu uno dei responsabili 
del golpe «1 mihtan - ha detto 
il colonnello, nfensce in serata 
I agenzia di stampa belga -
hanno accettato che il governo 
del "Frodebu" (il partito di 
Ndadaye ndr) nprenda il po
tere a condizione che conceda 
un'amnistia a chi ha partecipa
to al golpe» 

* 


